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tere hffrancnte.

s UFF[GIO
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1

- ANNO L~ Nuvriio 96,

OON DIZIONI‘

Ogm :giorno si puhblica
R nuévo drsegno in llt0~a
' graﬁa,o al bisogno wgnet-
- tesulegno. :
o pagamentl delle mso—- L
ciazioni si ricovono ‘con
mandati sut Tesoro e sallﬂ,
- posta, o con cambisli ‘su
cago di Bamhe di Napol.
% Tatto cid che’ riguarda
<5 o giornale deév'dséere it
" .dirizzato {Franco Yalla Di-- .
- razione del Gigrnale sira.
da Toiedu N.” 216. R

o snpunm.m -

Tum i gwrm, meno ml .

‘}Hfﬂ N.»240'piano matto, _ le fesre di doppzo preoetto. s
. . : e L ;*"..—‘- S oo o =. Lo B
) ‘NAP_OI',I 2 AGOSTO B m!ervallo du tempa vennero i capltam d: venlura. | qua-'

Bue pamle sulta tornata de]la camera, e dlCO dne pa-
'role, perché dus furon fe cose chie si ‘traltarono, due le.

hagattelle che si discussero: Ia ﬂuardla nanonale elin<

dirizzo. : .
La bagattella della guardia n'wumale & arrda!a cosl
I ‘ministers " ha presentato il progéitine; el ha mtro-
~ d4tto con due parole in quésto genere.

Quaudo fu creato-il mondo non vi erano ‘andora sol- |

dati, e quindi la guardia nazionale era inutile,. perche
non doveva fiancheggiare i soldati. Molllphcando's,l gll

uomini si moltiplicarono i delilti, ma siccome non si e- |
Nwida Santo Stefano,

rano ancora invedtati Procida, -
Ventolene ed altri baghi' di mare sumh Ia guardia na-
Zionala era inutile. Venuto il_diluvio incominciarono 1_
- primi germi, dell't cuard:a nazlouale che allora ebbe I'in-
«carico di lutelg,m il'buan ordme fra:le hestie. rinchiuge

mell'arca, o ssm, Cam e Jafet ch’erano :mp;egau civili

ma senza 1 soliti renlocmquama furono i tre. ballag[m-
ni spti-e‘posdileviani. Cessato i} difuvio, e dopo un certo

“li-non. appartenendo ad alcuna naziane, o facentio la

guerra di nazione in nazione, per.conto proprioenon. .

* della navione, furam:u chlamah guardie naziorali,

_ Dopo un altro” ¢erto intervalle di tempo,, sul quale L
‘mettiamo nno dei solitic veli lmpenetrablll , Yenne per

awentura la syentuca del 15 maggio, Or siccome il 15
waggio, una’ plcco]a porzmne deila geardia fece t lmper—— :
tinenze, o a tutto il resto la mancanza di presenza impo-~
se-di far aito di prosenza (e domantatelo., se non ne ca-

cpile 1a frase all’amico Cesare (P}, ho n’ & Fautore) cosi:si

¢ determinato di farsene poca, perché nelcaso quindici-
nate, che la piécola parte della poca, volosse fare delle
imparlinonze, si manderebbero quattro uomini‘ed on ca- -
porale per farla trasportare prigioniera sopra sna bar-
chetta di 8. Lucia. Su queste barﬂ 51 fece 11 progeltmr)

delia guardla avsiliaria.

E qua il ministero-ha presentato il progel!mo

Alla veritd'ta camera voleva che il progottino fo a-
Vesse, lelto il'winistéro, ma questo’ cho sapeva di che si
trattiva, prego uno, dei segretarl. che ne mcommclb la
letturd, 1 pnmo segrretario Gopo aver lelto le sue tren-
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*ta pafrme ﬁ‘f"ogo ir secendn
il gquarto, il quarto un deputato, e da deputato in depu
tato si (:mv?} al pubbhcb»-nazhom, ed ogni mdmduo
della nazione- pubblico lesse e pregh, o frala letlara o
Cla pregh\am gi-arvivd-alla nuova vecchia guardia nazio-
nale che si dichiard incomyp.ctente -per la jettara,

~— Finitala lettura si alzd un deputato-e fece un di<|"

SCOrsn” come se avesse voluto dire : —— Scﬁsqle, ma el L+

far la casa vi siete dimenticato solo delle fondamenm.
Voiavete dotto che i soldati sono il verbo, glﬂ' i
nazionale gli ausiliari ;. ma in questo casrj sar
glm dizaumentaré la truppa senza sccearyia fa
yo regolamento.
mazionale ﬁnen
esser verbo nusﬂ h
tivo — E qui il Mlmstero disse Avete ra{rlone C oy erd
dJstratln, sia come, non "detto,. ; B
E si passd alla dlbcus&,mne del[mdtmz )
Un deutato vo1evn I?.;r un mduuw toric:

!*{ tribuna) o pex P

m‘lar mntm 3 mdmzm e {'.,ce be—-
ne-all md;ri?zo Al

Per me io desidoreret. cha‘ 1z gunrdm | B0CIAT
1 cqqer verho past.nc- non passasse. ad |
rm, ma commc:aase afar da’ verho at-]:

cho Bi- pubbhc&na in Tralia, ma dell accingermi all opera,;

arvi intanto dei - titoli di molti di tali gigrnalive li tra-
scrwo, e siccome o ¢he 50 tufln, HE gaputo-pure qiati
5000 i pita ealdi.appassionati i questi. giornali, posqcn
¢l annunziarvi i giornali e gli appassionati. : :
It Ministero nei mamenti di ozio legfe anch’esso:l't in- - E
tarno: & associato alla Fama : non-so ae siabuoha ona,.

| perch ' diryi il vero, non Pho.ancora: letta. . Leslornd

-;1] Tampo e questo [o sapete. da” qu.xlchc tep-
associnsi al Risorgimento, ma'pa-
rilgpi e e “ehi sa chenon finicdper-as-
il L coclesiastico legge il Fra Cri-
- pubbhu lavori dovrehbe ‘leggerc
Cpin e
Lehe Bl dwc:lr\ pited’ ogni.. ally
_qsm mta dl Pu‘am (,he si sfam

!
“quel: piang
Latuerra ¢ M:
: i

alla_ﬁ:fo'r 1

socmto al'PioTX ' m
3 dovenhatn un fa

fulto Fo; L}. ]

0:per parlar n- famre, . gli- fec"‘-'

pada dltalia. Lo spadino-& 85
codi Sicilia { quella.di-la.dak

.a'risorsa-della lettara di ¥, Mi-

ong; ik gabliotlo’ Austiideo bisos
ollaDicty. ltah Una - perchc dalfa.
Bitinge A Mintho..
site £1 ('nnzm!m!or:', o Ll g&bmebto Russd .

erafore. della Cma ¢ lontano da. Sud Santitd, s o7
Quand nox i, e:aneamere lo’ dBQutau viera al MO
o i'Santo ff‘mo? €he soto la pref{att iragla Vicarid do®
nostri tempi-in“confronto del santo “affizio. Ma ora eha i .
mpi sono-cambiati Taibertd individuale & garantiti;

-gredetelo pure ) e finita: la moda di. -mandaregh uomlmi'
| ant UFﬁzm, Sl mn 'dano

IL PIANO—MATTO
nomm N VERTL CANTL.
ad ‘un tartine per ‘volte’

. CANTO 65

~ Sento dir che Radelzky serlamiente -~ < L

Abbia toccato delle buoné busse;

o non dico di no, ma francamente

Non credo cosi facil che ¢id fosse @ -
" Radetzky ha un ‘Jmno di battaglia, © nignte.
" Fece che pr:a B plano non dlscusse '

-

Cita f)en‘s‘ato‘ vmit‘aﬁﬁi eur piane mattu '
PI‘Obﬂbllﬁ non pan c]w aveésse fatto, -

. Masia Radbtdky vmmtore 0 vmto R
1 piano mio debbo lasciar per guesio 7

" Anzi macgorgo chmﬁmlo il quinip*
Comingio, se non erro, il canto sesto. Tt

" Far il sestot oh sea questo labérintg - L
ko potesst, non far, ma dare-il sosto, A
Piit non fora in dissesto, o miei lgltori;
L Qrgamco dei pubblici layori,

Og.gl vi wﬂevo mnalam g rivista di tuth i fnema! R

ho vedulo-ch’era un ballo troppoe difficile; Pér non pri-

leggere I'Arlecchino yor

Tntanto’ Iiadetzky Bgrs Ia Spemnﬂa. Globeru era-as- =
_-{;mrna!e s mtenm. 2

i meszo ; dlie botte quesh dmy .

Alhiny eredo che si annoi Jeggandd - '

slge

'mtf', ‘e che son’ L.mto lonluné da!fa santila quanto I :m»- .
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. #toa Vernezia voleva ;
onezia fu rephbbhcdﬂ foa trattandosi di. (‘reare,

agh uffiat. Tm le vittime del Santo Uffizio si annovera
Galilei il quale per aver asserito che-la terra faceva la
- rivoluzione intorno al SBole fu trattato in quel modo che
sapete.

Un’altra cosa santa &la Santaalleanza. Che sanmé po-

‘teva contensrsi in fjuesta alleanza composla da’ que SGI- :

amatict i ressi, da qvc: luterani di Croati, da’ gue’ mi-
qcred»nn di prussmm da' que’ calvinisti d” Inglesi, eda
que’ cattivi eristiani de’ turchi « vittime di questa santa:
Alleanza furona I Ttalia e la Polonia, la prima delle qua-
Ii fu vittima della: santa fede territoriate de’tedeschi; e
sulla seconda fecero il comunismo ¥ Auetm Ia Pruaq:a,
e la Russia, S

- La Santafede é la terza cosa santa, ;

Nel nostro regno (domini citra faro) si ﬁ,ce la subhme
scoperta nel. 1799 di guesta pia: lsmumone. g sapta: !-‘e-
de. si divide in tre categorie; R

1 Santafede a” beni immobili, "

2, Bantafede a" mohili tascuh:!.. T

‘3 Santafeds- aPl dmmobili non tasm’mh. e

-~ Di queste tre specie di Santaf‘wde Ia; secumh alat
za sono Je pilrasitate, :

La strada di Toledo, il PIZEO Al palazzo d
furonno santamente rispettate. dalh Santafede:

La guarta terribile santita: & 8: Elmé
“consista la-santitd ai-un castello; la cui istituzion
altra:che quella di‘ridarve, in alcung casi, i

: ‘cap:tale come lanti palnzm dl Gravin

‘Russia sia lavorando per quest, 3|
‘Tommaseo. che nella Speranza.( orn
a'lo'8 potrebhﬂ ara ch ' !
.. Ma Yommasesid ropul bhca,,
TEENO. Non, importa, spesso cangiang
a, ¢ poi. qui ld quialm_n f

- fepubblica

li acconseitirebb dlla creazione di un. regno,
gbbe fave il monitore Slava : cosl sotloserivand

“ilmanye régno. Gli scrilti del Tommageo hanno.
apa.delle’ qualita dello, dite’ profetica, sono  oscy %’g;u
to IApcrc igse. Leggéﬁle mai i suoi aforz-sme delly elen-
za primatForse scrivendoli ogli pensavaal TRENO; Slavo.
-—-8ostenevano gli antichi;che le estromitd son: empre
*-pecicolose, mala Lauterna Magica giornaletio roman
sostiene che il pericolo sta proprio net mezzo. Perehi:
alermo 2 Milano ebbe principio I'indipendenza’ d’i_
~ La dieta italiana riferisce che Carlo Albertoipns-
sando .innanzi al reggimento universitario fu co‘lnmasao
al lorg saluto.Non & questa la prima volta;in cui i p@!‘enh
- - gi-¢ommovono al salute deglistudenu. ' i

' TEATRI.-

Ai Fiorentini ier sara si rappresemb il faleguam &t
fivonia , e le piccole miserie della vita umana. I fale-
gname’ di Livonia non ¢ altro che una metamorfosi-d'un
1mperatore L aﬁare della metamorfos: non é una cosa

5 | cue sta: né pitl né meno come la finanza — B gui vie-
:Spemnza i'suoi articoli uno Siavs , egli forse profétava
ssso | cencingnanta, vorrebbe ammazzare" il preteudanm Wi

1 vede la comars... ¢ cade--La comare & un’amiea; di.gr~

nuova. Da Giove che i trasformo in’ aqso dl denaro , &
Carlo Alberto che si & trasformato in -asso di spada, le-
melamorfosi sono state molte e varie. Ma la- metamor-
fosi di jeri serad ln pil bella. Yer sera era Pistro il gran-
de trasformato in falegname. A dirvi'il ¥ero io non ca-
pii troppo la- necessitd della trasformazione. Se Piotro il
grande volle rogalare le concessioni ai suoi popoli per-
ché comineid dall’ accetta o dalla sega? o non lo -capi-
800, ma pare cho nell’affare delle concessioni T'aceetta o
la sega ¢'entrano per qoalche cosa. Del resto questa &
‘una, fagcenda tutta russa, od io pon voglio avventars
'-qua!cha imprudenza delle’ mie, pérché come sapete. la
pitt amicheveoli relaziori oi stnngono da Yienna in snpra

- ¢-non vorrei urtare nel discorso d’aperlurn. :
_ ])npo it Ffllegname di Livonia s ueuero le pzccole vm« :
--smo della vita wmang.’ -
- ‘lo-non 8o’ perché adesso il tealro de [‘mrenlam 8i oc- B
ipii detle piccole: miserie,mentra ¢istanno le grandi mi-
‘sgrie-cha. occupano txito lo menti fuori teatre. Alle pic-:
“cola miserie nom sibada pid, mentre’le giandi ci‘afflig-

i,'cl stanno aneora i croati' in Mtalia, +i moltipli--
-cano sempre g gli articoli di Cesare P nel soltorgang, coser

.} che gono: le massimo mjserie della vita umana, o { [‘u}- _
'rentml 8- ot'cupann ancora dalle piccolo miserie. <

sery andai pure a vedere la’ Morte { queffa

_'del Teatm'nucvo) Indovinate a che si riduce tutta fa -

mnr{c del Teatro npovo, ad una scena ‘ministeriale, aun
: e(pert‘) ncn—~c0me ;l mm glor=. -

- Reco qné " ¢’ b tale vestito da f%oldato € quem a
gnﬂn qtmlln dei: Fl(!l‘f‘nhlll) il quale per-ajutare
ro-di genere famminile; guarda!e che'buog” -
ROMO, 81 ohmm't un coad;umra o gli dai-soliti céncin- "
quanta. Chi vi credete che siaquesto coadjatore? Casac-

0 ".meih)—-A voi-sembrerd-una buffonata tutta nuova, que-

asaceiello “ebadjutore ¢ol. cencmqﬁanlav ¢ pure
¢o chie ¢ una bufiynata piuttosto: vecch:akperché
“da‘mbolto teinpo si‘cania, al Teatry niiovo.

" .C'é poi i altro- prelendenm ai cescinguanta, 1 prg- _

. | tendenti non mancano maiy il quale scegliendo fa’ Vi pilt’ .

comod': se Ii ruba ; e eorre a fare il corrédo alla’ sgnsa. .

ne.l'imbroglio - torna il coad,]ulor@ o 100 POV pit i

1 binetto: del 29 gannajo percha & coperta d'un Vﬁlﬂ-w -
'penetrablie

Iveli lmpenetrabth dunque 81 Taatro nuovo hasnc
“virth di far cadere i protendenti ai cenclnguanta: Si
de’ proprm che tatto guesto & una; cammedaa wa:rale, ;-
enﬂmwﬂma 'ohuca. L i

TBATR[ DI QUESTA SERA

FIORENTINI — Le fate di Parigi — ¥n capncm'd
onna..
_ NUOVO — 1l Ciabattino medico ¢ ia morte.
SEBETO — H Mulatto ela Creola. -

Il Gerents Frupswanpo ManteLLO,

]

Wapol, = Stampatia Parigina di-Ales. Lisor.

N, C; sta ancora il Ministero, ci sta ancora |’ Impresa E




